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 “Il brise-soleil, o frangisole, è un nuovo dispositivo per l’ombreggiamento, che richiede uno 
speciale e sofisticato supporto. È utilizzato generalmente per schermare intere facciate di vetro 
e calcestruzzo o edifici con struttura in acciaio.”  
 
Questa efficace e concisa definizione del brise-soleil è tratta dal libro di Hassan Fathy, Natural 
Energy and Vernacular Architecture. Principles and Examples with Reference to Hot Arid 
Climates, scritto dall’architetto egiziano nel 1986, e chiarisce con immediatezza il significato e 
la collocazione temporale di uno dei dispositivi per il controllo solare più utilizzati 
nell’architettura contemporanea.  
Il frangisole, inteso come meccanismo di schermatura il cui obiettivo è il controllo della 
radiazione solare sulla superficie di un infisso o di una facciata trasparente, è infatti 
un’invenzione moderna, pur non priva di importanti radici storiche.  
Questo libro rilegge la storia del brise-soleil e dei dispositivi che l’hanno preceduto per legarla 
alle esperienze contemporanee, con l’obiettivo di costituirsi quale strumento di conoscenza e di 
supporto alla progettazione delle schermature solari.  
Nel capitolo “Imparare dalla tradizione” vengono illustrati alcuni esempi di schermature 
presenti da secoli nella tradizione architettonica, di cui si trovano tracce anche nel percorso che 
dagli anni '30 del secolo scorso darà origine al frangisole come oggi lo intendiamo e 
utilizziamo, descritto nel secondo capitolo, “Nascita ed evoluzione del brise-soleil moderno”.  
Il terzo capitolo, “L’orientamento e le regole della progettazione delle schermature”, si 
costituisce come guida operativa per la comprensione delle problematiche e delle possibili 
soluzioni per affrontare il tema dell’irraggiamento solare mediante gli strumenti propri di un 



progettista. Vengono presentati gli elementi fondamentali della verifica di una schermatura 
attraverso l’uso consolidato delle carte solari.  
Sulle stesse basi funzionano i software e i programmi di verifica di cui vengono forniti alcuni 
esempi di applicazione nel capitolo quattro “Verifica di funzionamento delle schermature 
solari”, nel quale, mediante l’uso del software Ecotect, sono analizzati due casi studio, il 
Palazzo dei Filatori ad Ahmedabad di Le Corbusier e la sede del Comune di Bologna dello studio 
Mario Cucinella Architects, con l’intento di verificare il funzionamento e l’efficacia dei sistemi 
schermanti impiegati.  
Nel quinto capitolo, “I materiali e le tipologie per le schermature”, sono presentate le tipologie 
di schermature solari attualmente disponibili, organizzate secondo una classificazione che aiuti 
a capirne l’utilizzo. Nello stesso capitolo, vengono dapprima illustrati i fattori che hanno portato 
negli ultimi tempi alla messa a punto di sistemi sempre più complessi e performanti, e quindi 
fornito un quadro del percorso normativo degli ultimi anni.  
Il sesto capitolo, “Le schermature solari nel progetto contemporaneo”, è un viaggio nelle più 
recenti realizzazioni in cui gli schermi oltre ad assolvere la propria funzione si pongono come 
elemento espressivo del progetto. Chiude il capitolo un approfondimento relativo a cinque 
esempi di architetture di particolare interesse sul piano del sistema adottato e dei risultati 
formali, corredati da un ricco apparato di dettagli costruttivi e immagini.  
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